
202ò. Leggi simularle (fi Trieste del 4365. Codice mem­
branaceo, di carie 301. Nell’ archivio diplomatico di quella 
città.

V’hanno addizioni nei m argin i, tra  cui alcune fatte subito dopo la dedi­
zione di T rieste all’Austria.

V. n. 2013, 2020,

2024. Secondo e tcrao libro degli Stalliti di Trieste c'el 
1421, in carta bambacina, di c. 101, scritti alla line del secolo 
XV. NeH’arcliivio diplomatico dì Trieste.

Lo sta tu toorig iuale  di questa data, «he fu lavoro di Agostino Oznla, già 
vicario pretore (li Muggia, andò sm arrito. Vedi quanto ne «crive il dott. i). ile 
Masselli nell’ A rekeografo Triestino, voi. II, pag. 1 7 5 -1 8 8 , dove trovatisi 
pure rife riti due fram m enti del volgarizzamento officiale dello statuto slesso. 
La ¡pergamena di questi fram m enti sta  nel «letto archivio diplomatico.

2025. Statuti di Muggia del secolo XV: codice Ialino presso 
il Dr. Kandlcr. — K.

Ve n ’ha un eslratto  im perfetto in lingua italiana nella libreria del Tri­
bunale d’ Appello in T rieste.

V. n. .2016.
L ’ Is tr ia j  a. IV, pag. 1 0 1 -1 0 4 , ha un articolo in proposito.

2026. Ducali, terminazioni e parti prese per la terra d 'i­
sola dall’anno 1417 fino alPanno 1719. Codice cartaceo, in lo­
glio, di carte 183.

L ’ indice è nell’ ultim a carta. Le penultim e diwiuo V E x lm to  ile tu lli  li 
den ari che sono s ta li  spesi in at/ibasserie dall’ anno 1563 fin l'anno  1500.

V. S ta tu ti d’ Isola sotto l ’anno 1360, al n. 2021,

2027. Statuti di Capodistria del 4423. Codice membranaceo, 
in foglio, di carte 453, più una pagina non num. che contiene 
alcune parti prese. Nella biblioteca del ginnasio di Capodistria.

Il m anoscritto è leggibilissimo pressoché intieram ente, ma gli mancano 
alcnne carte, cioè la V, la  VI, la  X I, di cui non restò che un brano, la 
L X X X X IIII, la LXXXXVII, e la CL. L a X IX  è  mancante dalla parte esterna 
per tu tta  la sua lunghezza.

Due parti prese, di data iodecifrabile l ’una, e l’ altra  del 1434, figurano 
alla fine del primo libro e  sono scritte  bensì con forma diversa di caratteri, ma 
■certo contemporaneamente al testo dello sta tu to  e non a modo d’ interpolazio­
ne, occupando ncn solo la pagina dove term ina il libro stesso, sihbene anche 
la successiva, la quale ncn è mai lasciata in bianco nei libri seguenti. Dedu­
ciamo da ciò che il codice non è l ’ originale, ma una copia, e questa non ante­
riore all’ anno 1434.

Gli sta tu ti del 1423 non seno i prim i, ma per lo meno i secondi, cioè il 
rifacim ento di quelli già approvati nel 1594 dal dege Antonio Venier, cetr e da 
ducale 22 giugno di quell’ f.nnc, i quali, giusta qu in to  si legge nel proemio 
del codice e nella relativa le ttera  di conferma 8 m arzo 1423 l’el doge Tom­
maso Mocenigo, erm o tra  loro ir.illo  d isctrdm ti. e cfct m i crediamo e rm ;i 
irreperibili.


